
V  SERATA  

 

Capitolo 13, 1 - 11 

1 Il Signore mi disse così: «Va' a comprarti una cintura di lino e 

mettitela ai fianchi senza immergerla nell'acqua». 2Io comprai la 

cintura, secondo il comando del Signore, e me la misi ai fianchi. 
3Poi la parola del Signore mi fu rivolta una seconda volta: 4«Prendi 

la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi e va' subito 

all'Eufrate e nascondila nella fessura di una pietra». 5Io andai e la 

nascosi presso l'Eufrate, come mi aveva comandato il 

Signore. 6Dopo molto tempo il Signore mi disse: «Àlzati, va' 

all'Eufrate e prendi di là la cintura che ti avevo comandato di 

nascondervi». 7Io andai all'Eufrate, cercai e presi la cintura dal 

luogo in cui l'avevo nascosta; ed ecco, la cintura era marcita, non 

era più buona a nulla. 
8Allora mi fu rivolta questa parola del Signore: 9«Dice il Signore: In 

questo modo ridurrò in marciume l'orgoglio di Giuda e il grande 

orgoglio di Gerusalemme. 10Questo popolo malvagio, che rifiuta di 

ascoltare le mie parole, che si comporta secondo la caparbietà del 

suo cuore e segue altri dèi per servirli e per adorarli, diventerà 

come questa cintura, che non è più buona a nulla. 11Poiché, come 

questa cintura aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che 

aderisse a me tutta la casa d'Israele e tutta la casa di Giuda - 

parola del Signore -, perché fossero mio popolo, mia fama, mia 

lode e mia gloria, ma non mi ascoltarono. 

 

  



Capitolo 32, 2. 6 - 15 

2L’esercito del re di Babilonia assediava allora Gerusalemme e il 

profeta Geremia era rinchiuso nell’atrio della prigione, nella reggia 

del re di Giuda 

6Geremia disse: «Mi fu rivolta questa parola del Signore: 7Ecco, sta 

venendo da te Canamèl, figlio di tuo zio Sallum, per dirti: 

«Comprati il mio campo, che si trova ad Anatòt, perché spetta a te 

il diritto di riscatto per acquistarlo». 8Venne dunque da me 

Canamèl, figlio di mio zio, secondo la parola del Signore, nell'atrio 

della prigione e mi disse: «Compra il mio campo che si trova ad 

Anatòt, nel territorio di Beniamino, perché spetta a te comprarlo in 

forza del diritto di riscatto. Compratelo!». Allora riconobbi che 

questa era la volontà del Signore 9e comprai da Canamèl, figlio di 

mio zio, il campo che era ad Anatòt, e gli pagai il prezzo: 

diciassette sicli d'argento. 10Stesi il documento del contratto, lo 

sigillai, chiamai i testimoni e pesai l'argento sulla stadera. 11Quindi 

presi l'atto di acquisto, la copia sigillata secondo le prescrizioni della 

legge e quella rimasta aperta.12Diedi l'atto di acquisto a Baruc, figlio 

di Neria, figlio di Macsia, sotto gli occhi di Canamèl, figlio di mio zio, 

e sotto gli occhi dei testimoni che avevano sottoscritto l'atto di 

acquisto e sotto gli occhi di tutti i Giudei che si trovavano nell'atrio 

della prigione. 13Poi davanti a tutti diedi a Baruc  

quest'ordine: 14«Così dice il Signore degli eserciti, Dio d'Israele: 

Prendi questi documenti, quest'atto di acquisto, la copia sigillata e 

quella aperta, e mettili in un vaso di terracotta, perché si 

conservino a lungo. 15Poiché dice il Signore degli eserciti, Dio 

d'Israele: Ancora si compreranno case, campi e vigne in questo 

paese». 

 

 

 

 



Pensando a noi, ecco la proposta 

sulla quale potremo riflettere: 

 
1. La cintura da mettere ai fianchi significa l’adesione e l’intimo 

rapporto che Dio vuole stabilire con noi. 
Sei consapevole e senti che Dio dice di te: mio popolo, mia fama, 
mia lode e mia gloria? 

 
2. Se tu avessi un vaso di terracotta per conservare a lungo una “cosa” 

preziosa per te, cosa metteresti? 
 

 
 


